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La giunta umbra replica alle pretestuose polemiche 

Anche una fabbrica che chiude 
può servire alla CISL 

per attaccare la Regione 
Prese di posizione che vanno al di là di un costruttivo e sti
molante esercizio della crìtica — Manovre elettoralistiche? 

Lo stabilimento di Neramontoro fa parte del gruppo AN1C 

Alla Itres minaccia di licenziamenti 
La notizia rimbalzata durante la riunione del consiglio provinciale suireconomia ternana - La direzione per ora 
parla di «discreto ridimensionamento» - La situazione denunciata dal compagno Bartolini - Una gestione in
capace - Interrogativi sullo stato dell'apparato industriale nell'80 - I colpi della crisi sulle piccole aziende 

«K" .sincoiaip — è dello 
anrora nelln nota — il fnttu 
che, come mostra alighe il 
i ecent p attacco all'azione 
svolta dulia Regione per al
cuni problemi nel .settore in 
uustnalp. In CISL .«carichi 
.sulla Giunta regionale ogni 
re.spon.sibililà evitando qui i 
Alasi accenno alle inadem 
plenze del governo 

<*Va ribadito ancora una 
volta - piu-egiie la p ,v>. tu 
posizione — che la Regione 
par pr.v.i di com'i^tenze ivi 
.settore industriale ha svolto 
un 'adone tesa ad a t tenuale l 
maggiori con tra colpi della 

I crisi ueiiei ile del P KM', l<" 
un dato di fatto, piaccia o 

: non piaccia alla CISL. che. 
! grazie alla .stabilità pol'tiia 
i delle niiagui'-.inze .li MIT-* a. 
i allo sforzo di progiammu/io 
i ne demonaiioa. all'azione 
l volta a va!o.'i/7a'e e mobili

ta le tutte le one:me econo 
linone e Mi.-iah. alla coutil.u i 
iniziativa di pressione a l ' l in 

PKKUGIA - - Prima con un i Giunta regionale 
manileaio, poi 1 a lno ieri con 
una nota, u CIOL, na upfiiu 
le ostilità contro la giunta 
regionale ta.ssi\s.sorato au m 
duatna in primib) .sulla vi
cenda delia taiibrica AvlLA 
di C.ttà di Cartello. In sintesi 
ci sai ebbe .stato un coip.Vuie 
ritardo aa parte della regione 
dell'Umbria -- ciucia la po
sizione della CISL — nel cer
care una aolu/.ione p.-i 1 a-
zienda dopo la sua cniu.siua. 
Se e di per .se .stiano etie 
una oiganizzazione .sindacale 
non s.* la prenua mi p iu u 
nato e chiama in causa cln 
come la Heg.one ha ce; .'alo 
di trovare comunque sohC 'io 
ni dopo la cnuis'.i.a t u i i a 
zuMida, ancor più grave e che 
ciò i icau. i iji.>i>.io qua "ito 
da Cu la di La.ileuo giungono 
novità. 

Alia CISL lia ii.spo.sto :eri 
coiauneme la ^uiiii.i i.giOwi-
le con una noia che pubbli 
ciuaino ui .seguito, vû i e oi i 
li onte a prc-c di po.siz.ioni - - j 
c e .scinto nella noia culla , 
giunta regionale - cne Vanno 
oen al di la cu un co.si.utii.o 
e stimolante e.serciz.o della 
ci'inca per tracmr.si, al con 
trailo, in un'autentica d i n 

pagna dt iugiatoria dea azione 
aella Regione. La CIriL tema 
di accud i t a l e presso l'opi
nione pubblica una immagine j 
distolta «ena gonna ityiuiia-
le, spacciando tut to ciò per j 
una pie.sunui chiesa degli in j 
teressi dei lavoratori; ina, in i 
realta, mettendo in I H M U j 
coincidenze preoccupanti per , 
una istanza come il m o o i 
mento sindacale, autonoma 
dai partiti politici, con atta.-
chi e polemiche che comin
ciano ad emergere con mag 
gior forza nel clima pieeic t i 
torale, diretti contro la ginn- j 
ta regionale, espressione del j 
la maggioranza di .sinistra e 
quindi degli intere.1-.-,! della ' 
cla.s.-.e opei.ua e delle ma.s.se | 

«Non e comunque nostra | 
intenzione — continua la no | 
ta - - accettare il terren.» de! j 
la contrapposizione e dello • 
acontro proposto da chi | 
-sembra puntare alla rottura | 
de! rapporto positivo e p.ivi > 
legiato tra la giunta re- ioni le [ 
dell'Umbria e il movimento , 
sindacale, e chi punta inolile i 
a respingere le i.siitu/ion: 
democratiche in una posi/io- ! 
ne di chiusura nei confronti '. 
del vivo tessuto delle forze ( 
.sociali. Non haMeranno certo 

• meschine operazioni di chia- , 
ra marca elettorahst:.\i a 
mettere in discussione una | 
linea politica che l i Rettone | 
dell'Umbria sta perteguendo 
sin dall 'atto della sua costi I 
tuzione. Di fronte alla c:W. • 
del Paese e ai gravi nodi ir
risolti della politica naziona- . 
le, di fronte alle grandi o i"- j 
sUoni della crisi energetica, i 
dell'inflazione, dei orezzi, del- ! 
le pensioni, dell'attacco al 
tenore di vita delle m s - c 
popolari e alle s t rut ture por 
tanti dell'economia e dell'oc
cupazione; di fronte a! qua- j 
dro dei ritardi e alle un- , 
dempienze del soverno <en- ; 
trale che condzionano pesan- ' 
temente lo sforzo me*so in | 
a t to nell^ nostra regione rter • 
la ripresa e lo sviluppo eco • 
nomico: di frante a'!e ina j 
dempienze. alla crisi, al I 
clientelismo di s trut turo ; 
pubbliche, emanazione del , 
?ove rno fppt- ' le . ben nr1*-'"*- '' 
ti anche in Umbria: la CISL • 
: v * ' O T f l ' ^ .*-**-"^ r - | ri' "" -"•" ,* • r 

la strada del discredito della ' 

meni di crisi the colpiscono 
il tessuto industriale regiona
le e i ritardi del governo 
centrale nell 'attuazione delle 
leggi e dei plani per l'indu
stria che contribuiscono ad 
acuire ed aggravare la situa
zione nel settore. E' per 
questo, tra l'altro, che da 
tempo stiamo sollecitando il 
governo pei che vendano ap 
provaie le Xì2 uraliche pie 
ten ta te dalel industrie umbre 
sulla 103 e che riguardano 18 
mila lavoratori. La Regione 
ha posto concretamente al 
governo il problema di que 
ste centinaia di bnpres.\ dj 
queste mighaia di lavoratoli 
e DÌO in generale dei prò 
grammi che omple.ssivamen 
te iiueie.ssano :'0 mila lavora 
tori umbri con h !(>««,. IH:* e 
la (i7.> e il piano energetico 

(.Tutto ciò .significa per ì 
dirigenti della CISL e-.sere 
dalla pa: te del p idrone9 L« 
realtà e !or.-»e che i d ' i i - iTt i 
della CISL non vogliono di 
sturb'ire il movono Oi>) a' 

pegno piohi.so in questi anni i contrario ciò c o s t i t u t e il 
.si e ìeuli / 'a ta in U m b r a una ' punto cent "ale La Giunta :e 
eie.-, na ('.vile ed economica. [ gionale conclude la no»a 

«oiieMo non sienilica c)ie i " »•' t i , , t o , 1 »° >» loivlo il 
m Umbria non esistano prò ' proprio dovere; adesso tojca 
(•lenir da tonino al c o n f i d o ' nidi alt'.-1 a-'s-im.'r-.i le prò 
abbiamo denunciato i temi- I prie responsabilità». 

La linea del decentra
mento. adottata per far 
fronte al problema del 
.vivrai" follami nto di stu 
denti stranieri a Perugia. 
sta andando avanti: prò 
pn'o ieri a Foligno j | sin 
dato Giorgio Raggi ha 
convocato presso il mimi 
cipio l'Knte del turismo e 
l'Associazione degli alivi* 
gatori per fare insieme un 
rabido calcolo delle dispo 
nibilità di alloggi nella 
città In linea di massi 
ma Foligno e chiaramente 
orient ita ad accogliere 
quale he centinaia di giova 
ni che per il momento dor 
mono a Perugia, accatasta 
ti nei rondi e nei mima/ 
/ini del centro storico. 

Altre località umbre do 
vrebbero muoversi in que 
sta direzione, la posizione 
più ambigua a proposito è 

Per gli universitari 
reperiti un centinaio 
di alloggi a Foligno 

.stata presa dal sindaco di 
Assisi. Kn/o Boccacci, che 
prima di accettare l'arri
vo degli studenti stranie
ri ha parlato addirittura 
della eventualità di un ve 
io e proprio referendum 

Frattanto sempre ali;1 

miiors i tà . questa volta :i 
quella italiana, continuano 
ad esplodere le contraddi 
/.ioni; ieri mattina nume 
rosi giovani recatisi pres 
so k' segreterie deli'ate 
neo perugino non hanno 
avuto la possibilità di .sbri
gare !e pratiche per l'iscr: 
/ione. I precari infatti 

hanno occupato gli uffici 
amministrativi in segno 
di protesta contro il mini 
stero. 1 contrattisti chic 
dono, e non hanno certo 
torto, di vedere finalimi) 
te definita la loro posizio
ne e di smetterla col ni) 
novo anno per anno del 
loro rapporto di lavoro. A 
que.sto pnnosito sii ((in
sta linea, hanno convenu 
•o circa un centinaio di 
precari riunitisi proprio 
l'altro ieri in assemblea 
presso l'aula 7 dilla s c ' c 
(•«•iitralc dell'università di 
Perugia. 

TERNI — Per la ITRES di Neramontoro, si prospetta « un discreto ridimensionamento della 
forza lavoro, soprattutto per quanto si r i fer isce al settore impiegatizio ». E' questo i l giro di 
parole che circola negli ambienti ANIC, gruppo del quale lo stabil imento fa parte e che può 
essere sostituito con una .sola parola: licenziamenti. La notizia è rimbalzata sui banchi del 
consiglio provinciale, lunedì pomeriggio, mentre era in corso la discussione sullo stato del 
l'economia ternana. A riferirla è stato il compagno Mario Bartolini, membro della commis-

LE COMPAGNIE PETROLIFERE HANNO FATTO MANCARE I RIFORNIMENTI NECESSARI 

Da domani niente bombole del gas 
La Liquigas smette la produzione 
Ancora una volta le conseguenze della crisi energetica ricadono sulle masse 
popolari — Nessuna decisione del governo per garantire il rifornimento 

PERUGIA — L'Umbria rischia di restare nei prossimi giorni senza bombole del gas per uso domestico. Quasi a dimo
strazione che la crisi energetica non è un fantasma agitato da qualcuno per ragioni propagandistiche, i centri operativi 
di Perugia, Ponte Valleceppi, e Terni il gruppo Liquigas ita liana hanno comunicato di aver disposto negli impianti di im
bottigliamento del gas in bombole la sospensione a tempo indeterminato della lavorazione. Da domani insomma migliaia 
di massaie avranno le loro serie difficoltà in cucina. Non occorre aspettare l'inverno per sentire i primi effetti della 
carenza di carburante, piuttosto c'è da dire che con l'arrivo della stagione fredda la situazione tenderà ad aggravarsi : 
le bombole i ifaiti vengono 
ut'Iizzate anche per il riscal
damento. Il provvedimento col
pisce pesantemente le zone 
più marginali della regione: 
frazioni e quartieri perife
rici. 

Ancora una volta in linea 
di massima a pagare per pri
mi lo scotto della crisi saran 
no i settori nella società più 
poveri. Dal canto suo il grup
po Spa-Liquigas Italiana giu
stifica la scelta fatta soste-
ne-ulo che le ditte fornitrici 
hanno cessato l'invio delia 
materia prima. Da qui la ne 
cessila di interrompere il la 
voro di imbottigliamento e 
quindi di consegna delle bom-

Nelle scuole materne 
ed elementari 

niente più doppi turni 
importanti risultati dell'amministrazione comunale 
di Terni - E' stato ridotto il numero delle pluriclassi 

TERNI — In nessuna delle 
• bole. La manovra è chiara ed i scucie ternane viene ta t to il 

Sui patti agrari incontro tra 
Confcoltivatori e parlamentari 
Riforma c'eì patti agrari . | essere visto a .sé stante ma fa ! ci. intesa sostanziata dal voto 

I ha ragione l'assessore regio-
| naie Alberto Provantini a di

chiarare: * Ci troviamo di 
fronte ad un nuovo grave at 
to delle* compagnie petrolife 
re. Il governo, frattanto, in 

l questo caso come altri, brilla 
per la sua assenza: non esi
ste alcuna decisione né sfor-

! zo JKT assicurare il rifornì 
j mento di tutti i prodotti ener

getici necessari *. 

; t La latitanza — continua il 
i comunicato del dipartimento 
j regionale per lo sviluppo eco 
' nomico — è tanto più -grave 
! in quanto, nel lx*l mezzo di 

una pericolosa crisi energeti-

doppio turno, il 70 per cento 
dei bambini dai t re a sei anni 

' frequentano la scuola mater-
j na. mentre ormai ndotti.ssi-
j mo è il numero delle plurl- • 
: ciansi: .sono risultati di per .sp > 
: significativi, che poche altre ' 
' città ((Italia possono vanta- ' 
| re. La situazione è destinata j 
I a migliorare ulteriormente • 
! grazie ad alcuni interventi che • 
I i'amm uistrazione connina!? -
) ha già realizzato o che sa- ; 

ra .mo realizzati nell'immedia- i 
to futuro. ! 

Proprio in questi storni è 
s ta ta ult imata la scuola ma
terna di Borgo Rivo, che è 
già funzionante, composta da 
due .sezioni e in grado di 

pn nicmi uii.tt.ti nella agri 
coltura nazionale e regionale. ', 
provvedimenti impellint« clic ' 
debbono essere assunti s ino i 
.stati discussi lunedi presso la j 
Confi clorazione italiana colti . 
\atori . sede regionale, tra u , 
na delega/ione di mezzadri e 
alcuni deputati e senatori e 
Ietti in Umbria. Krano pre 
senti all'incontro i senatori 
O'taviani. Marat alle. Airlerli 
ir e \"incigros-,j e i deputati 
Bartolini. Manca. Scaramucci. 

Il presule ile regionale del 
la ("onfeoimatcri Paolo Ba 
r.ifjoii. aitrmiutt/ido la di 
siUss.one ha giudicato grave 
e p« occupante l'assenza dei 
parlamentari <lc deH'L'mbria. 
p: oprai ni i momenti ai cui 
si sos tare elio l'agricoltura 
deve « >s« re la componente 
f« ndanuotp'c per una politi 
<a <ii r io j.vcrs.ciic t di 
p:Y.£r?nim..7ione democratica. 
Barafan: ha poi affrontato il 
t< ma specifico dei patti agra 
r. sottolineando che non può 

pai te di problemi generali i 
dell'agricoltura. Sulla legge ! 
per l'abolizione dei pa'ti a j 
grari c'era stata un'intesa fra I 
i maggiori partiti democrali ! 

Umbria TV 
Ore 13,40: Capi tan Fa-

thom. 
Ore 14.10: UTV notizie 

prima edizione. 
Ore 14.30: dopodomeni-

ca: telecronaca di Perù-
già Mi lan (repl ica). 

Ore 18,45: Capi tan Fa-
thom. 

Ore 19: UTV notizie se
conda edizione. 

Ore 19.40: f i l m (p r imo 
tempo). 

Ore 20.30: UTV notizie 
(terza edizione). 

Ore 21: f i l m (secondo 
tempo). 

Ore 21.45: f i l m . 
Ore 23.15: U T V not te. 

di «ipprovaz.ene della coni 
missione agricoltura della 
Camera. 

N'ell'incontro è stata ribadi
ta la necessità eh.- la legge 
venga approvata prima pos
sibile partendo da quel testo 
concordato. I parlamentari 
presenti iianno riaffermalo il 

ca. non sono stati presi in | °^ ? P i t 5 i r e _? 0 _^ m ^L n i ; s , . i , J l n ° 
tempo utile i necessari prov- | 
redimenti e tutto è stato ab ; 
bandonato all 'arbitrio delle j 
compagnie petrolifere ». ' 

Come al solito, insomma, il , 
difetto è di programmazione j 
e si lascia cosi spazio allo j 

per es-sere consegnate cinque 
aule della scuola elementare 
di quart iere Le Grazie. Nel
la scuo!a di via Marzabotto. 
sono .state sistemate attual
mente sei classi di scuola eie 
mentare . Dall 'anno prossimo 
l'edificio verrà invece adi-

per 90 bambini, mentre gli | 
alunni delia scuola dementa - ! 
re saranno trasferiti in v:a [ 
XX Settembre, dove sono in i 
corso lavori per completare il ; 
complesso scolastico. Entro il : 
mese di gennaio si spera cV ' 
poter consegnare altre dieci i 
aule della scuola media di 
Borgo Rivo. i 

Per dare l'idea dello sfor- ; 
zo .sostenuto dall'Ani ministra- , 
zione comunale nel setto ! 
re della pubblica istruzio- , 
ne basta dire che in cinque 
anni sono s ta te realizzate 12 ', 

! scuole materne. Adesso, tra j 
I comunali e statali , vi sono a ; 
] Terni 27 scuole materne per 
i complessivi 51 sezioni. I 
j Siamo tra le città d'Ita

lia — sastiene l'assessore ; 
J alla Pubblica Istruzione Wal- : 
. ter Mazzilli — che può vanta- j 
• re tra le più alte percentuali ' 
| di bambini dai tre a sei an- ; 
, ni che frequentano la scuola , 
, materna. Tra il 1980 e il 1931 
| entreranno :n funzione oltre ! 
! dieci sezioni di scuola ma- i 
I terna per 300 bambini. Per ! 

no bur.ni, abbiamo scuole ma
terne in tut te le circoscrizio
ni. anche se ci sono delle zo
ne che occorre servire me
glio. Del resto gli obiettivi 
che in futuro occorrerà pre
figgersi sono proorio quest i : 
riequilibrare i servizi in mt t a 
l'area comunale e intervenire 
laddove le scuole sono ubica
te in edifici non idonei. Per 
far fronte alle esigenze del
l'immediato. s a m o stat i spes
se volte costretti a p r e m e r e 
in affitto locali che non of
frono i necessari reqir.siti. 

sione bilancio e partecipazioni 
.statali della Camera durante 
il suo intervento. Quali nu
meri sono dietro quel « discre
to ridimensionamento » non è 
dato sapere. E' certo invece 
t he ci sia un piano di ristrut
turazione che prevede un ta
glio degli organici 

Lo ha confermato anche il 
consigliere de Tafani, che ha 
esordito dicendosi bene in
formato e che ha preannun 
ciato lo spostamento di un 
certo numero di persone alla 
Iganto. industria in espansio 
ne che si trova a pochi metri 
di distanza, per il 50 per cen
to del pacchetto azionario 
dello stesso gruppo e per 
l'altra metà di proprietà 
giapponese. Tafani non ha 
nemmeno perso l'occasione 
per ricordare che l'azienda 
perde 0 miliardi l'anno. 
guardandosi peni dal'o spie
gare perchè una azienda, i-
naugurata da così poco tem
po sia già diventata «obsole
ta^ 

«Nella gestione dell'azienda 
— ha detto Bartolini — ci 
sono state incapacità pauro
se*. chiamando tutte le forze 
politiche ad un impegno co
mune a sostegno dei 250 di
pendenti della 1TRKS. 

Va detto che della ITRKS 
si è parlato soltanto margi
nalmente nel corso del dibat
tito in Consiglio provinciale. 
le domande alle quali si è 
cercato di dare una risposta 
avevano un maggiore snesso-
re : dove va l'economia terna-
previsioni a più lunga scaden-
na? Il 1980. senza azzardare 
za sarà un anno di sviluppo op
pure di regresso? Si è cerca
to insomma di diacnosticare 
lo stato di salute dell 'annara-
to produttivo de'la provincia. 
cercando anche di indicare le 
possibili teraoic. V anadro 
che ne è uscito non si può 

«Occorre adesso interveni- ì dire sin dnnvnato dalle tin*e 
-spiega ancora Mazzil 

strapotere delle multinaziona 
li del settore. Per far fronte 
comunque ai gravi disagi che 

re 
li — per dotare tu t te le seno 
le di sedi adegua te Lo scor
so anno c'erano tre aule nel
la .scuola elementare di via 
BattLsti che tacevano il dop
pio turno, quest 'anno abbia
mo risoito il problema. Ci so

no soltanto due classi che van
no a scuola di pomeriggio a 
Campomicciolo. perchè i seni-
tori non sono stat i d'accordo 
sulla nostra propasta di inse
rirli nella scuola a tempo pie
no del Matteotti . Per questa 
ragione abbiamo già program
mato l 'ampliamento della 
scuola elementare di Campo-
mireiolo Abbiamo infine que 
s f a n n o sospeso altre t r e plu
riclassi. a Miranda. Palmet-

loro impegno e quello dei <ìa domani^ colpiranno nume 
rispettivi partiti politici af 
finché in tempi brevi la legge j 
venga approvata s i lu rando le 
difficoltà create da altri 
gruppi politici. 

Concludendo l'incontro Ba 
rafani ha preso atto del ri 
confermato impegno da parte 
dei (xirlamentari presenti e 
ha ricordato clic la Confcol
tivatori ha in programma i 
niziative di massa in alcuni 
comprensori della regione. La 
prima avverrà il 26 ottobre a 
Xarni e altre iniziative a li
vello regionale con al centro 
la richiesta della approvazio 
no della leggi sui patti agrari 
seguiranno 

hito a scuola materna Vi sa t quanto riguarda la distribuzio-
ranno realizzate t re sezioni • ne sul territorio i risultati so- ' ta e Piedimcnte ». 

srure. Ci sono luci e ombre 
che si mescolano, anche se. 
come del resto è comnrensi 
b ;Ie. l'afteiv/iene si è con 
centrata laddove si presenta
no. come nel caso della T 
TRF.S. difficoltà. Quando si 
parla della economia ternana. 
necessariamente il discorso 
di allargare il ouad»*n d: rTe 
rimento diventa quello nazio 
naie. 

K lo stesso Knrico Malizia. 
che oltre a essere consigliere 
provinciale è anche segreta
rio nrov'ncialc del PSI. ha 
snMniinoato come, diversa 
mente da quanto avviano nel 
le province v'fine. a Torni M 
ha una prevalenza di indo 

strie pubbliche. Da qui anche 
critiche al modo come esse 
sono gestite. Ncn è stato te 
nero nemmeno il consigliere 
de Tarquini che ha detto 
«occore cambiare la filosofia 
che sottostà il sistema del
l'industria di stato», caratte 
rizzata da «ignavia, statali
smo. burocrati., ismo». 

Quello delle partecipazioni 
statali non è il solo nodo da 
sciogliere. Il compagno Bar
tolini lia ricordato come in 
Umbria vi siano 332 richieste 

i di finanziamenti sulla base 
j della legge per la riconver-
i sic.ne industriale. |>or coni 
| plessivi 120 miliardi, alle qua-
i li sono interessati 18 mila la-
I voratori e che eomportereb-
1 beni un aumento di 1300 no 
1 sti di lavoro. Nessuna delle 
' domande è però stata esami 
i nata e il governo non sembra 
j eccessivamente preoccupato 
I di questa pesante responsabi-
! lità. 

' Quali sono le luci alle quali 
, si Taceva riferimento? Il pre 
1 siderite della giunta. Domeni-
j co Dominici, nella ponderosa 
' relazione introduttiva ha e-
j leticato una serie di industrie 
! che marciano bene e per le 
• quali si aprono delle prospet-
I Uve di sviluppo: la Elettro-

carbonium. la SIT SIE-
i MENS. la SIT stampaggio, la 
i Terninoss e anche una serie 
| di aziende collegate all'agri-
i coltura, come la Federici di 
i Amelia, anche se qui tornano 
, a rispuntare le ombre, visto 
! che altre, come la GfPA e la 
, BIGI, concentrate in particn-
j lare nell'Orvietano, continua-
• no a navigare in cattive a e 
! que. Sulle piccole aziende la 
I crisi sembra avere inferto 
1 colni assai duri . Valga per 
| tutte, come è stato ripetuto 
| da più parti, il caso «Celi* 
j che era l'azienda che appari 
i va destinata a migliori fortu-
j n" e clic è invece andata fai 
! lita. 

j Giulio C. Proietti 

Rapina in banca 
a Casacastalda 

PERUGIA — Tre mdividu, 
a rmat i e mascherali hanno 
fatto irruzione ieri verso le 
13 presso la filiale di Casa-
castalda della Banca Peno 
lare (Casacastalda si trova a 
pochi chilometri da Gualdo 
Tadino) . Sull 'entità del hot 
t ino preso dai rap :na»ori non 
si ha notizie precise. 

Perugia: pronto il piano 
per la rete fognante 

PERUlilA — La Giunta municipale di Pe-
ru*.a IM a p ^ . o . a i o a p/ogr^mma di attua
zione nella re*e lo^r.anie reoallo dall:« ri 
punizione lavori pubblici. Taie piano sa .a 
.soUOpo»ro aU'appro»az;one del consiglio <o-
muoale e .-.urce.s.sivamente inoltralo alla Re 
sione Umoria per l'inclusione nel piogi.un-
,na di ns j iu imento regionale delle acqu.- -
individua i necessari sviljppi delle reti fo
gnanti, la localizzazione degli impiantì di 
d:.ra:a/.ione e l'individuazione degii sranchi 
io2.iah, al fine di raggiungere un razionile 
sodaisiacimcnto delle esigenze igieniche, .sa
nitarie e ambientali del territorio comunale. 
Per la fé ».!' - i / o n e del piano si spenderan
no r m a H moia.di e 6U m.iu.ii di U.\. 

Mostro dell'associazione 
subacquea « Orsa minore » 

PERUGIA — A Perugia opera da anni l'as-
scciaziono .subacquea « Orsa minore » che ha 
svolto una sene di intervenn. soprat tut to 
nel sottosuolo storico, nel pozzi e nelle ci
sterne della parte medioevale della c\'lh, 
interventi che si sono rivelati particolar
mente utili. 

I componenti dell'Assoclazirne hanno pro
posto di organizzare una mostra compren
dente grafici, foto, diapositive e filmati ri-
•ruardanti gli interventi più significativi ef
fettuati negl. uìtiml tempi. L*ammini.sira3:o-
ne comunale di Perugia ha assicurato il pa
trocinio e l'.mpegno della propria collabo-
razion? per la buona riuscita della niamfe 
stazione. 

rose famiglie l 'assessore al 
l'industria Alberto Provanti
ni ha chiesto l'intervento im
mediato del ministero compe
tente (quello dell'industria) 
ed ha sollecitato l'Agip a ! 
provvedere ad i n rapido ri j 
fornimento degli stabilimenti | 
umbri. ì 

Ma il problema della crisi j 
energetica non finisce qui: j 
tra breve non mancheranno 
solo le bombole, ma tutti i 
prodotti da riscaldamento de
rivati dal petrolio. E' stato 
sempre Provantini ieri a lan
ciare un segnale di allarme 
anche su questa questione: 
* Ci ghinee notizia — ha »n 
fatti dichiarato l 'assessore al
lo sviluppo economico — che 
numerose aste indette da pic
coli comuni per gli approvvi
gionamenti di carburante so
no state disertate dalle com 
pagnie petrolifere». 

Il rischio insomma che tra 
la mancanza di bombole e 
quella più in generale di pro
dotti per il riscaldamento l'in
verno sia particolarmente 
duro por parecchi abitanti 
della nostra regione. Di qui 
l'immediata richiesta del 

i compagno Provantini all'Aeip 
di rifornire almeno quanto 
prima gli ospedali, le scuole 
e tutta una serie di servizi 
fondamentali. Anche sii que
sto argomento poi rimane il 
pra'itTna di i»">a programma 
/i \v.« governativa 

A Terni assemblee contro la circolare ministeriale 

Protesta degli studenti per i nuovi orari scolastici 
Stamane riunione generale per stabilire una comune piattaforma di lotta - Vaste perplessità sulla 
effettiva realizzazione della circolare espresse anche dai presidi, consigli d'istituto e Provveditorato 
TERNI - Hanno scioperato ! piazza del Popolo servirà a 
anche ieri gli .studenti delle 
scuole meoie superiori terna 
ne, dando vita ancora una 
\oita ad una protesta spon 
tanca. Allo sciopero è seguita 
un'assemoiea. svoltasi nei io 
cali del centro sociale di via 
Amman*, dove i giovani han
no discusso, oltre che dei 
problemi dell'orario anche 
della riTorma della scuola ri 
tenuta sempre più necessaria 
per adiguare le istituzioni ai 

preesaro la piattaforma poh 
| tica del movimento prima 
; dell'incontro che ci sarà nel 
1 pomeriggio, alla sala XX Set-
! tembre dove si riuniranno gli 
I esecutivi e i comitati di ba>e 

di ogni istituto per decidere 
le iniziative di lotta da pren
dere nei prossimi giorni. 
Sempre più improbabile 
sembra, conn.vquc. 1 applica 
zione della circolare mimste 
n'alo del 22 settembre, quella 

problemi della società. Dopo ! riguardante il rispetto dell'o-
l'assembiea gli studenti si 
sono divisi in gruppi di lavo
ro. scuola per scuola, per 
discutere i problemi specifici ! lunedì al quale hanno preso j 

rario di 60 minuti di lezione 
che è all'origine della proto 

rendere effettivo il provve- . 
d:mento ministeriale. ; 

L'azienda trasporti consor- i 
tile. le Ferrovie dello Stato e . 
i rappresentanti della MUA I 
hanno ribadito l'impossibilità i 
a f i r Tronto alle richieste. I 
modificando gli orari dei ' 
mezzi di trasporto pubblici. I j 
presidi intervenuti hanno • 
preso atto della situazione di | 
oggettività nella quale si tro
vano le aziende e hanno 
chiesto al vici provveditore. 
prof. D'Andrea, di far presen
te l'eventualità di rimand-.rp 
al prossimo anno l'applica-

j sta. Anche nell'incontro di j zione della circolare 

di ogni istituto. Dal dibattito 
è scaturita la proposta di or
ganizzare per questa mattina 
un'assemblea generale degli 
studenti ternani. 

L'asstmblea. che si dovrà 
tciuiv mila sala Farmi o a 

parte il vice provveditore agli 
studi, i presidi, i rappresen
tanti dei consigli di istituto e 
alcuni rappresentanti delle a-
ziende di trasporto interessa
te. sono state rilevate per
plessità circa la possibilità di 

Di fatto anche il vice prov
veditore ha dichiarato di 
rendersi conto delle difficoltà 
sopraggiunte ma non ha au
torizzato ufficialmente nessu
no dei presidi presenti a non 
applicare le nuove norme sul
l'orario. E' stata anche deci

sa. nel corxi del!'in>.ontro. la 
formazione di una comm,s 
sione di studio che cerclura 
di risolvere il problema per 
il prossimo anno .scolastico. 

Nei confronti della vicenda 
c'è anclìe da registrare una 
presa di posizioni degli stu 
denti dell'istituto tecnico 
commerciale di N'ami. « Ri 
teniamo — è detto — che la 
circolale del ministro Vali 
tutti violi il nostro diritto al 
lo studio. Non sono state 
neppure pro.se in considera 
zione le difficoltà oggettive 
che gli studenti pendolari in 
«Mitrerebbero nel caso della 

i nnnoiaiio a sviluppare anche 
| iella prov ini.a di Perugia. 
I dove il prov veditore ita in; 

ziaiido solo ora ad affrontare 
il problema. E' certo che l'a 
gilazione studentesca, nata in 
.seguilo alla l i n c i a r e suii'o 
rario. sta acquistando r.empre 
maggior vigore. Sono gli 
stessi studenti che avvertono 
la necessità di al largare i 
temi della discussione, di 
approfondirli e adeguarli alle 
reali esigenze della società. 

La .scuola deve cambiare. 
questa è la richiesta d i e sca 
turisce dall'agitazione di 
questi giorni. Ix? assembler 

sua applicazione. La circolare j di oggi dovranno fare il pun 
_ i . - . . - i ( o della situazione, decidere 

le prossime iniziative di lotta 
indirizzare il dibattito verso i 
fini che gli studenti ternani 
si sono proposti 

Angelo Ammenti 

è inadeguata e per questo noi 
studenti ci rifiutiamo di ae 
cottare un provvedimento che 
rimette in discussione i dirit
ti acquisiti con le lotte del 
'68». 

Disagi e agitazioni si co-
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